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Alessandro 
Ragione e 
nell'età dell' 
• San Tommaso nasce a Rocca 
Secca, vicino ad Aquino, nel 1224-
1225: studia a Napoli e a Parigi e, 
dopo la laurea In teologia, dedica 
tutta la sua vita all'attività didatti
ca. Professor GMsalbertl, qual è II 
contetto culturale In cui si colloca 
IInsegnamento di Tommaso? < - - -
Due grandi avvenimenti segnano 
la cultura filosofica nel XIII seco
lo. 11 primo è costituito dalla tra
duzione latina delle opere di Ari
stotele, traduzione che viene ef
fettuata per la prima volta nella 
seconda metà del secolo XII. La 
cultura latino-occidentale, segno- ; 
ta da Sant'Agostino, era caratte- : 

rizzata da • una fondamentale ; 
identificazione tra filosofia e teo- * 
logia e da una conseguente lettu-.' 
ra dell'universo in chiave teologi- ' 
co-biblica. In sostanza c'era un ! 
accordo totale tra filosofia, teolo- \ 
già, e quella che veniva conside- ! 
rata la visione scientifica della ' 
realtà. Invece Aristotele spiega il 
mondo, il cosmo e gli effetti natu
rali, la generazione e la corruzio
ne, secondo un criterio che non 
fa appello ad una spiegazione 
teologica in quanto Dio è spiega
zione ultima delle cose ma non 
causa diretta dei fenomeni natu-
rali. Si presenta dunque una lettu-; 

ra filosofica della realta che è : 
molto diversa da quella a cui era
no abituati da otto secoli i pensa- • 
tori latini. Il secondo awenimen- : 
to che caratterizza l'età di Tom
maso è la nascita delle università : 

'• nei primissimi anni del 1200. L'u
niversità segnò una novità nell'e- • 
tà medioevale perchè comportò 
il passaggio della trattazione del- : 
le questioni teologiche da un am
bito disautorila, riservate- al vesco
vi e^aì edncili'.' a un'ambitóìecrri-
co. La soluzione delle dispute 
teologiche, viene demandata a 
dei magistri, a dei maestri che !e 
risolvono non per un carisma 
particolare che hanno ricevuto 
dalla gerarchia, ma per le loro at
titudini professionali. - ,< •• 

la «Summa theoJoglca» è una 
esposizione sistematica di tutta ' 
la teologia classica, Ispirata 
dalle dottrine aristoteliche riela
borate dal commentatori arabi» 
Tommaso ricorre, In quest'ope
ra, alla quaestio come strumen
to di ricerca Introducendo l'uso 
dell'argomento « filosofico hi 

. campo teologico. In che consi
ste la novità di questo metodo? 

Sino a pochi decenni prima di 
Tommaso si esponeva la dottrina 
teologica facendo ricorso fonda
mentalmente - al • metodo della 
lectio. della lezione: la lettura di 
un testo (in primis la Bibbia e i te
sti dei Padri ) , e quindi la sua in
terpretazione. Con l'introduzione 
della quaestio come metodo di- ' 
dattico non ci si ferma più alla 
lectio ma si allarga il dibattito: fit 
quaestio, si solleva una questione 
che prende spunto da qualcosa 
che nel testo è solo enunciato e la 
si sviluppa con maggiore ampiez
za, fino a toccare temi che nel te
sto non sono presenti in modo 
esplicito. Un esempio di quaestio 
è il seguente: nella Scrittura leg
giamo che la grazia per i cristiani 
rafforza la natura. Come si inte
gra, allora, la grazia con la libertà 
dell'uomo, con il libero arbitrio e 
con le determinazioni della vo
lontà? Questi problemi ultimi non 
sono propriamente presenti nella 
Rivelazione ma vengono sollevati 
nella quaestio, da colui che inter
roga. Quindi la quaestio rappre
senta una grande novità, un gran
de sforzo di ampliamento del sa
pere per cui possiamo dire che 
nasce un nuovo spirito filosofico 
connesso con la trattazione dei 
temi della Rivelazione cristiana. 

Nel XIII secolo prende corpo l'I
dea che la vera scienza sia solo 

- quella che Aristotele ha teoriz-
• ; zato negli «Analitici secondi- os

sia la scienza dimostrativa, la 
''scienza che parte da premesse 
:.' universali e giunge e concilialo-
';. ni altrettanto universali. Allora 

come possono essere conside-
- rate scientifiche la teologia e la 

cultura tradizionali da Agostino 
- Ano al secolo XII? ••-..;- • • •-->-.; -> 

Accanto alla novità della quae
stio Tommaso registra un'altra 
novità che è costituita da un forte 
concetto di scienza: la conclusio
ne scientifica non permette nes
sun tipo di dubbio, fornisce quin-

Chi è lo studioso intervistato 
Alessandro Ghisalbertl, mito a 
Zogno (Bergamo) il 5 ottobre 
1940, è professore ordinario di 
Storia della filosofia medioevale 
nella Facoltà di Lettere e filosofia 
della Università Cattolica di 
Milano. Socio della Società 
filosofica Italiana (Sfl), de Ila ' 
Società per lo studio del pensiero 
medievale (Slspm), membro della 

Soclété Internationale pour l'étude 
de la Phllosophle medievale 
(Stepm), membro del comitato 
scientifico dell'Istituto di studi 
umanistici Francesco Petrarca, e 
dell'Istituto Intemazionale di studi 
Piceni, membro del Comitato 

•• scientifico di Direzione della , 
•Rivista di Filosofia Neo
scolastica- e del Centro di 
Ricerche di Metafisica " 
dell'Università Cattolica. La 
ricerca di Ghisalbertl è sfociata, tra 
l'altro, nelle seguenti « 
pubblicazioni: •Guglielmo di 
Ockham-(:L972, con tre ristampe r 
successive); •introduzione a 
Ockham» (1976); -Giovanni • 
Burldano dalla metafisica alla • 
fisica- (1975, ristampato nel ~ 
1992). - "-,. •:;-. -.—- -" '-...', 
La ricognizione e lo studio della ••'' 

di una evidenza totale. Questa 
idea di scienza sollevò un proble-
ma contestuale di rilievo. Il teolo- , 
go si trova forse in condizioni di • 
inferiorità poiché non e in grado ',.; 
di elaborare un concetto di scien-
za o di applicare. uh metodo 
scientifico rigoroso come quello 
proposto da Aristotele? Tomma-, 

" so mostra qui una delle sue lntui-
zioni più geniali,' anche se natu-
ralmente la soluzione con cui ri-,': 
sponde al problema è una solu
zione a sua volta complessa. L'in- • 
tuizione è questa: la Sacra Dottri-
na, cioè l'insierhe; della cultura 
cristiana, soprattutto l'elabora- ;. 
zione degli articoli della fede, 
può essere considerata a pieno ti- . 

' tolo una scienza-e può disporre ' 
delle medesime prerogative di 
cui dispone la scienza rigorosa di t. 
Aristotele. La teologia infatti, fa '-" 

• proprio il. procediménto dimo
strativo e le argomentazioni della ; 
filosofia aristotèlica e,'più in ge
nerale, della filosofia classica. 

"Ciò consente'di rivalutare da un • 
: lato la filosofia - che pcrTomma- " 
so mantiene e accresce la sua di-

: gnità in quésto compito di colla- -
borazioné con/la teologia - dal- ' 
l'altro la teologìa, c h e è posta in 

; gradodlcòrilutare.le obiezioni ';. 
• che si muovono-a]le<verità rivela
te con argomentazióni filosofi-

; che. Non sl'tratta' dunque di prò- '. 
vare il dogma, ;'m'à' soltanto di ' 

: confutare le obiezioni. La tesi di 
Tommaso, su cui si basa la sua .-•'. 
convinzione che la teologia pos- .-
sa essere considerata una vera e \. 
propria scienza, è questa: esiste .--
un duplice modo'della verità, at-
traverso il quale essa si presenta 

- all'uomo. C'è uh modo tòtalmen- -
: te rivelato- làvìa' dellaRlvelazio- ' 
ne - e un modo ragionato. Rivela-

, zionee ragione sono due percor-
si, due modi per accedere alla ve- • : 

; r i tà . •:-*•.::••;• ;':',- ; :;.. : ' . V ' .-• ',:'; 
Marwnipotesldiunconflrttofra -
ragione e Rtvetazlohe, la filoso
fia non rischia di diventate an
cella della teologia? - " . - • • . 

La posizione esatta di Tommaso : 
è la seguente. Rivelazione e ra- ; 
gione portano entrambe alla veri-

' tà. Siccome la verità è una, tra le -, 
vie che portano alla verità non ci ; 
può essere conflitto. Non vi è -
dunque già Ih partenza un con- . 

; flirto, un'ipotesi di scontro, ma ;• 
{ una sorgente e un obiettivo unita-
'• rio. Il punto di partenza è unita- ••• 

rio, una verità che l'uomo coglie -
attraverso due vie. Il conflitto può ; 
sorgere in via di fatto: Tommaso 
vedeva che c'erano delle tesi di ;-. 
Aristotele, come per esempio l'è- ;: 

: temila del mondo, che sembra
vano razionalmente perfette ma 
erano inconciliabili con la Rivela
zione. Tommaso allora riconosce V 
che nella ricerca della verità per \. 
via di ragione l'uomo può cadere ; 
in errore, non perchè la ragione 

«Trasformò la fede 
in scienza razionale 
utilizzando le armi 
di Aristotele e Averroè» 

RENATO PARASCAMDOLO 

non sia organo di verità ma per
chè ha costruito in modo non -
adeguato i percorsi per conse- ; 
guirla e quindi deve cercare una ',-'. 
via più corretta. Tra Rivelazione e ' 
ragione dunque non c'è conflitto 
a priori, non c'è contrasto: la filo
sofia pur cooperando con la teo- .-; 
logia resta una scienza autono- ..' 
ma. • ••-'•;-.•••.• - ••>:-.'•, -.• • -.•-•-.--,•... 

Una volta riconosciuta l'autono- • 
• mia della filosofia, qual'ò II com-

otto cheTommaso le assegna? ;••] 
Tommaso assume da Aristotele e ' 
da Severino Boezio l'idea che la -;• 
filosofia- è soprattutto contempla- ; 
zione. Questa è una posizione . 
molto chiara e probabilmente ci ; 
serve a capire anche la differenza 
tra il Tommaso filosofo e la filoso- ';. 
fia successiva, i filosofi successivi,'-' 
moderni e contemporanei. Le di-. ; 
scipline teoretiche sono le disci- , 
pline più elevate, sono quelle in •/• 
cui l'uomo si realizza maggior-; 

mente come uomo, come sogget- l 
to dotato di intelletto e di ragione. '••>• 
Perciò queste discipline teoreti- V 
che ottengono il primato sulle di- .: 
scipline pratiche, perchè la prassi i 
è ordinata a fini meno universali , 
rispetto alle discipline teoretiche. .<• 
Tommaso accetta dalla tradizio
ne la divisione della filosofia teo
retica in metafisica, in fisica e ma
tematica. La metafisica, nella sua 
parte generale, coincide < con '• 
l'ontologia, con la scienza del- : 
l'essere. La sua è dunque una fi- : 
losofia incentrata sul tema del
l'essere. Tommaso propone di . 
fondare tutto il discorso scicntifi- -
co sulla scienza dell'essere, come :. -
la scienza più universale e ritiene ~ 
che la tematizzazione dell'omo- •' 
logia debba passare attraverso la 
dottrina della partecipazione.--

Che cosa Intende Tommaso con 
la dottrina della partecipazione? 

La dottrina della partecipazione 
era di origine platonica e neopla
tonica e consentiva di leggere il 
dogma cristiano della creazione, 
del rapporto tra Dio-creatore e ;. 
mondo-creato, in termini di onto
logia. Dio è l'essere per sé sussi- ; 
stente che non partecipa a nulla . 
mentre tutte le altre realtà al di 

fuori di Dio hanno'l'essere per
chè partecipano dell'essere di 
Dio. Partecipare non vuol dire 
«avere una patte»; perchè questo 
sarebbe ùnarcòhcé2ióne pantei
stica; partecipare, per Tommaso, 
vuol, dire'partim:.habere, cioè 
•possedere parzialmente». Dìo ha 
dotato tutti gli.esserì'al dì fuori di 
lui, con l'atto creativo; di una par
te di essere, quésta è la partecipa
zione di Tommaso che si realizza 
nell'atto di essere pròprio di ogni 
entità creata. L'aspetto originale 
di questa.lettura* sta;nel ricono
scere agli eriti'-fthftiiòn*- propria 
autonomia: tur4e'lé*<Séàture han
no . un'autonomia tP: differenza 
deH'esemplarismb agostiniano-
platonico perculgli enti finiti, le 
cose del mondò "vengono consi
derate soltanto delle realtà appa
renti ò degli esseri diminuti rispet
to ai modelli originali che sono 
quelli eterni, le Idee eterne, gli ar
chetipi nella ménte di Dio. • ....-•!•• . 
: ' DI TomnuMO'sonC<celebri le di-

.' mot trazioni. a'; pPatjanori, detl'e-
:. (Istanza di Mo Hi polemica con 
: quelle a priori.dèlragostinlsma 
: 1 Qual'è ti proceblmento tomlstJ-

codellecìnquevleoprove? -
Tommaso ririèh'édì*pÒtercostrui-

' re il discorso sull'esistenza di Dio 
: sull'analisi della realtà, sensibile. 
Dio noi non lo vediamo. Dal pun
to di vista dell'esperiènza Dio non 
entra nell'orizzonte delle nostre 
conoscenze empìriche.; Quindi 
possiamo dire che Dio esiste filo
soficamente soltanto se, parten
do dall'analisi della realtà, siamo 
costretti ad affermare che esiste 
un essere tale che elimini le con-

' traddizioni che hot sperimentia-
'•' mo. che esiste uri èssere tale che 

possa rendere ragione di tutti i la
ti oscuri della realtà che si pre
sentano alla nostra,esperienza. 
Nella struttura delle: prime tre vie 
il lato oscuro della nostra espe
rienza è la contingènza, è il dìve-

; nire, è il fatto chele cose'che noi 
vediamo sono; mutevoli, mostra
no quindi di non'essere sempre 
esistite e soprattutto mostrano di 
non spiegarsi da-sè/Ecco perchè 
alla fine si giunge a dimostrare 
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San Tommaso d'Aquino In un'opera di Piero della Francesca 

l'esistenza di una prima causa in
causata o, nel linguaggio di Ari-: 

stotele, di un primo motore im
mobile, che renda ragione del di
venire dellecose. V • •';" 

L'altro caposaldo della metafisi
ca tomistica è la dottrina del
l'Immortalità dell'anima. Come 
si concilia questa dottrina con 
la psicologia aristotelica secon

do cui l'anima non é un essere 
per sé sussistente? 

Tommaso assume la definizione 
di uomo di Aristotele: l'uomo è 
un sinolo, cioè un'unione di ma
teria e forma, di anima e corpo, 
un'unione • portata al • massimo 
della sua unità intema, perchè 
Tommaso, a differenza dei suoi 
contemporanei, non ritiene che 
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tradizione manoscritta medioevale 
ha portato inoltre a diverse -
edizioni: -Le quaestiones de anima 
attribuite a Matteo da Gubbio. 
Edizione del testo- (1981), con una 
introduzione storica sulle radici 
dottrinali dell'averroismo. E, In 
particolare, all'edizione di un 
significativo testo del sec. XIII: 
•L'assimilazione dell'aristotelismo 
In un'Inedita silloge di questioni 
teologiche degli Inizi del sec. XIII» 
(1981). I grandi protagonisti della 
scolastica matura (Tommaso 
d'Aquino, Bonaventura da 
Bagnoreglo, Giovanni Duns Scoto, 
Guglielmo di Ockham) sono stati 
studiati da Ghisalbertl nelle loro 
Intersezioni. Ad esempio nel 
volume-Medioevo teologico. 
Categorie della teologia razionale 
nel Medioevo-(1990). 

nell'uomo esista una pluralità di 
forme come sosteneva la dottrina 
platonica delle tre anime: vegeta
tiva, sensitiva e intellettiva o ra
zionale. Tommaso ritiene che la 
forma superiore sia in grado di 
sviluppare anche le potenze delle 
forme inferiori: nell'uomo dun
que c'è una sola forma che è l'a
nima intellettiva, che svolge an
che le funzioni di anima vegetati
va e sensitiva. Questo era il massi
mo nel senso dell'unità di anima 
e corpo che un teologo cristiano 
avesse proposto dall'età patristi
ca al XIII secolo. Tommaso lo po
tè fare perchè seguì la trattazione 
del De anima di Aristotele, della 
psicologia di Aristotele che anda
va nella direzione dell'unità di 
anima (psychè) e corpo. Si po
nevano però due problemi per 
Tommaso : l'uomo definito come 
composto di anima e corpo, co
me sinolo di materia e forma, ve
niva considerato aila stregua de
gli altri animali superiori, alla 
stregua degli altri esseri viventi o 
organismi viventi più evoluti, con 
il rischio dunque che, come la
sciava intendere in più passi il te
sto di Aristotele, si dovesse pen
sare che con il dissolversi del cor-
paanche la forma, l'unica forma 
sostanziale di questo corpo, si 
dissolvesse. Quindi il problema 
che poneva la tesi originale ari
stotelica assunta da Tommaso 
era proprio quello di salvaguar
dare la peculiarità della natura 
umana rispetto agli altri animali 
superiori. E qui Tommaso avanza 
una tesi che è sua caratteristica e 
dice che l'anima dell'uomo oltre 
che forma sostanziale del corpo è 
anche forma sussistente, il che si
gnifica che è forma dotata di una 
esistenza autonoma rispetto al 
corpo. -
. Quali sono gli argomenti che 

Tommaso porta a favore della 
sua tesi? 

Anzitutto- dice Tommaso- l'uo
mo ha l'autocoscienza, l'uomo 
avverte di essere lui a conoscere 
e a sentire, questo può accadere 
perchè l'anima dell'uomo dispo
ne di un essere distinto dal corpo: 
il corpo non è in grado di avere 
l'autocoscienza delle . proprie 
operazioni. Esemplificando, gli 
altri animali non sono in grado di 
esibire questa autocoscienza, la 
consapevolezza di avvertire, di 
essere capaci di intendere e di 
volere. Se dunque l'anima opera 

-, in modo autonomo rispetto al 
corpo, vuol dire che ha un essere 
autonomo rispetto al corpo. Alla 
stessa conclusione si arriva in ba
se alla considerazione che l'ani
ma conosce le essenze di tutte le 
cose. L'anima intellettiva, l'intel
letto umano è capace di cono
scere non una, due, tre. cinque 
cose, ma è capace di conoscere 
un numero illimitato di cose.l 
corpi, invece, conoscono come 
la cera conosce il sigillo quando 
lo riceve impresso dentro di sé o 
come il legno conosce la forma 
del tavolo, quando riceve quella 
forma dentro di sé. Non possono 
riceverne contemporaneamente 
all'infinito. L'anima, invece, può 
conoscere tutte le forme, dunque 
vuol dire che il suo essere è di
stinto dall'essere del corpo. An
cora un argomento a favore del
l'anima sussistente è la cono
scenza dell'universale, il fatto che 
l'anima conosca l'universale 
mentre il corpo conosce solo il 
particolare, dunque l'anima ha 
un essere proprio, e se l'anima ha 
un essere autonomo rispetto a 
quello del corpo, col corrompersi 
del corpo non deve necessaria
mente seguire il suo destino. Da 
questa dimostrazione molto ela
borata, che sostiene tutta la sua 
antropologia, Tommaso deduce 
come corollario l'immortalità del
l'anima. 
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